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La rivendicazione scritta dei terroristi dopo Vassassinio Marangoni 
^ > — — ^ 

Le Br: «Abbiamo aperto 
il fronte negli ospedali» 

Due documenti fatti ritrovare in un cestino di rifiuti a Milano: uno è una sor
ta di « risoluzione » per il settore sanitario - Vertice con il ministro Rognoni 
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MUDANO — Le BR milanesi 
hanno fatto trovare ieri mat
tina il volantino con cui si ri
vendica l'assassinio del dott. 
Luigi Marangoni, direttore sa
nitario del Policlinico .ucciso 
martedì mattina sotto casa. 
Poco prima delle nove uno 
sconosciuto ha telefonato ad 
una radio privata: « In un ce
stino di rifiuti in via dei Tran
siti troverete qualcosa che vi 
interesserà » ha detto. Nel pò 
sto indicato, involti in un 
giornale, la Digos ha seque
strato due documenti. Il pri
mo, che consta di tre pagine 
dattiloscritte, illustra le * mo
tivazioni » alla base dell'as 
massimo del dott. Marangoni 
definito r il principale sug
geritore ed esecutore dei 
progetti di ristrutturazio
ne T. Si tratta, in sostan
za. della ripetizione di una 
serie di accuse e di slogan 
contro la direzione sanitaria 
e i capiservizio del Policlini
co inquadrate nella logica 
aberrante delle BR che hanno 
come conclusione quella del 
feroce omicidio. 

Il secondo documento, una 
trentina di pagine, è ritenuto 
dagli inquirenti una sorta di 
* risoluzione strategica » de
dicata al settore ospedaliero. 
E' « elaborato i>. cosi come il 

volantino di rivendicazione, 
dalla « Colonna Walter Alasia, 
brigata ospedalieri Fabrizio 
Pelli * (si tratta di un briga
tista morto per leucemia in 
un ospedale milanese) e ri
vela da parte degli autori 
un'ottima conoscenza della si
tuazione ospedaliera cittadina 

Ieri c'è stato un vertice in 
prefettura presieduto dal mi
nistro dell'Interno. Rognoni, 
per fare il punto sulle inda
gini. Alla riunione hanno pre
so parte il questore, il coman
dante della legione dei cara
binieri e il comandante della 
legione della guardia di fi
nanza. Precedentemente il 
ministro aveva avuto un col
loquio con il presidente del 
consiglio di amministrazione 
del Policlinico, avv. Grassani. 

Le indagini non hanno fat
to registrare ieri novità di ri
lievo. 

La Digos ha raccolto gli in
dizi che. nel corso dell'ag
guato teso al medico, i terro
risti erano stati costretti a 
lasciare lungo il percorso del
la loro fuga grazie ad una 
circostanza fortuita: la pre
senza. poco lontano dal luo
go del delitto, di due agenti 

di polizia con i quali il com
mando ha ingaggiato un con
flitto a fuoco. 

Due gli identikit ricostruiti 
dalla polizia elio sono stati 
diramati. Entrambi indicano 
uomini sui 30 anni, uno dei 
quali ha capelli neri, mento 
molto prominente, altezza un 
metro e ottanta. L'altro è po
co più basso, occhi scuri, ca
pelli ricci, barba chiara, fol
ta e ben coltivata. Notevole 
importanza viene attribuita 
al ritrovamento della « Rit
mo » bianca che i killer ave
vano abbandonato poco di
stante: l'auto utilizzata marte
dì per l'agguato era targata 
MI 44383 E ed era stata ru
bata a Milano, nella zona di 
Porta Romana, il 12 novem
bre .scorso, ma la targa ap
parteneva in origine ad un'al
tra vettura. La targa origina
le della « Ritmo » usata dal 
commando era Pavia 415445 
e l'auto sulla quale era mon
tata era stata rubata a Mi
lano il 10 novembre. 

Sul tavolo del sostituto pro
curatore Armando Spataro è 
giunto ieri il rapporto sulla 
perizia necroscopica eseguita ' 
dal prof Antonio Ritucci: il j 
dottor Marangoni è stato 

colpito a morte da due pal
lottole calibro 12 esplose dal 
fucile a canne mozze poi ab
bandonato dai killer sull'asfal
to. nella concitazione della 
fuga. Uno dei colpi aveva 
raggiunto la vittima al cra
nio, l'altro alla mandibola. 
Un terzo proiettile ai braccio 
sinistro. 

Nel primo pomeriggio si .so
no svolti i funerali. Una folla 
commossa ha gremito la chie
sa parrocchiale di San Siro do
ve il feretro è stato accompa
gnato da un corteo di autorità. 
medici, infermieri, semplici 
cittadini. I familiari hanno 
chiesto che la cerimonia si 
,s\olgesse in forma strettamen
te privata. Cosi è avvenuto. 
Decine di corone di fiori alli
neate sul sagrato dove, in si
lenzio. ha atteso la folla che 
l'edificio religioso non riusci
va a contenere. Francesca 
Marangoni, figlia della vitti
ma, ha letto al microfono una 
•r poesia sulla morte » di un 
poeta libanese. « Mi aiuta mol
to quando sono triste *>, ha 
spiegato la ragazza, abbozzan
do un sorriso e rivolgendosi 
ai presenti. * Spero che aiuti 
anche voi v. 

Giovanni laccabò 

Dopo una sortita del giudice Velia 

Polemiche roventi tra 
magistrati a Bologna 
«Ma non sarà guerra» 

Il consigliere istruttore ha rilasciato una intervista in cui ten
de a svuotare l'inchiesta sulla strage — La parola al CSM 

MILANO — l figli del prof. Luigi Marangoni ai funerali 
padre. (Accanto al titolo) due identikit degli attentatori 

del 

Le indicazioni contenute nel volume delle Br in vendita in libreria 

Dai saggi «teorici» all' omicidio 
Selle r venti tesi finali ». pubblicate dal 

periodico Corrispondenza internazionale, le 
indicazioni del a Collettivo prigionieri comu
nisti delle Brigate 'rosse \ sono esplicite. 
e I{ programma politico generale — si leg
ge in questi ''contributi", che la redazione 
della rivista definisce "di notevole spessore 
teorico" — deve sintetizzare, con parole d' 
ordine efficaci e chiare, la contraddizione 
principale in questa congiuntura, contro la 
quale scagliare tutta la forza concentrata 
del Partito, degli organismi di massa rivo
luzionari e dei movimenti di massa rivolu
zionari. I programmi politici immediati d? 
cono invece individuare gli aspetti spedici. 
particolari, che la contraddizione prin -ipa-
le assume per ciascun settore del proleta
riato metropolitano ». Analoghi concedi so 
wi stati espressi nella risoluzione della Di
rezione strategica delle Br dell'ottobre scor
so. Raccogliendo le direttive, la colonna 
Walter Alasia-Luca. brigata ospedalieri Fa 
brizio Pelli, ha individuato gli « aspetti spe 
cifici r della t contraddizione principale s> ne! 
la persona del direttore sanitario del Poh 
clinico di Milano Luigi Marangoni, 4- anni. 
sposato, padre di due figli. E l'ha ammazza
to. E' con le Smith aiid Wesson. e con i mi
tra. non importa se di fabbricazione inàìge 
na o straniera, che i brigatisti risolvono le 
i contraddizioni *. Sparando e uccidendo -U 
jn^iOTiirfi. nel modo più vile. L'aggua-o 
mtto casa. la vittima sola e senza scorda. la 

successione di colti pre'eribilmeute alla te~'a. 
la fuga precipitosa. E' un * rituale » che si è 

ripetuto. ormai, decine e decine di volte. 
Le pistole preferite sono quelle di calibro 
viù micidiale, ed è per una svista, forse. 
che le principali marche di queste rivoltel
le non vengono citate nella copiosa biblio
grafia che viene citata, con scrupolo « scien
tifico ». in calce ai « saggi » pubblicati dal
la rivista, oggetto, in questi giorni, delle 
attemioni della magistratura romana. 

Perché è stato brutalmente assassinato il 
direttore del Policlinico di Milano? « Per 
risolvere il problema della salute di tutti i 
proletari — è la risposta che viene fornita 
nel documento che rivendica l'omicidio - , 
perché l'uso della natura, dell'ambiente e 
della scienza, sia finalizzato a migliorare la 
qualità della vita e non a spremere profit
ti ». Son queste le * paroie d'ordine efficaci 
e chiare » dì cui si parla nelle * venti tesi 
finali •»? 

(r. La nostra esperienza — affermano le 
Br. di cui la rivista citata si fa portavoce 
— ci ha insegnato l'importanza di svolgere 
ciascuna di queste strategie specifiche di di
sarticolazione per campagne ». Ci sono sia
te. infatti, le <t campagne t sui magistrati. 
sui giornalisti, sui sindacalisti, sui politici. 
sui dirigenti industriali, e ora c'è anche quel
la sugli ospedalieri. Naturalmente * ogni spe
cifica strategia di disarticolazione implica ne 
cessariamente una Logica Selettiva negli 
attacchi, una "mano da chirurgo" (Sic!), e 
ciò per il semplice fatto che questa è la via 
maestra per la massimazione dei risultali 
politici ». Son obiettivi a casaccio, come 

quelli scelti, ad esempio, dai « dissidenti » 
della colonna milanese. I bersagli devono es
sere selezionati con cura. I metodi, però, so-
no sempre gli stessi: l'agguato e la fucila
zione. Il metodo delle campagne — si an
nuncia nei * contributi » citati — deve es
sere allargato ad altri settori specifici. L'at
tacco « militare » ai * revisionisti ». e cioè 
al Pei, è il tema della diciottesima tesi. In 
questo caso le « indicazioni », in perfetta sin
tonia con quelle lanciate dalla Risoluzione 
strategica, sono per un attacco « secondo li
na opportuna strategia politico-militare ». che 
sì fonda « sulla distinzione tra cerniere di 
collegamento tra istituzioni dello Stato e PCI 
e canali di collegamento tra PCI e masse ». 
Vediamole queste distinzioni, e Le prime — 
è detto — hanno un carattere strategico, es
sendo il presupposto e lo scopo dei secondi. 
Attraverso le iene-cerniere, infatti, i revisio
nisti si intrufolano nelle cantine del Palaz
zo. arrapati nella patetica speranza di ac
cedere al banchetto dei piani superiori! Ma. 
voiché non si tratta solo di una miserabile 
vicenda del branco berlingueriano. e le avan
guardie proletarie pagano un duro prezzo 
per questa squallida operazione, tocca aliu 
guerriglia frustrare ogni loro speranza, at
taccando ed annientando queste iene cernie
ra. Si tratta di giudici, sbirri, alti funziona
ri dello Stato, managers. "esperti". gtorna 
Visti-consulenti. e cacca simile. Nemici rico-
voghiti e politicamente indifendibili agli oc
chi del proletariato, essi smascherano to fra-
ma: il loro annientamento militare è imme 

diatamente anche il loro annientamento poli
tico! ». Questa ultima parola d'ordine è tut
ta scritta in caratteri maiuscoli. E' chiaro il 
concetto? L'obiettivo è quello di « annienta
re ». Anche questi <i contributi » sul tema deJ-
/'annientamento sono ritenuti dalla redazio
ne della rivista « di notevole spessore teori
co »? Non sfugge, crediamo, ai componenti 
del comitato di redazione della rivista il fat
to che questi « apporti » sono forniti dai com
ponenti di una banda armata, responsabile 
di rapine, sequestri di persona, assassina. 
Né riteniamo sfugga alla loro attenzione che 
tali contributi « teorici » si reggono unica
mente sulla « prassi » di delitti feroci. 

t Perché questo numero speciale? ». si 
chiedono i redattori nella prefazione del fa
scicolo, interamente dedicato alla diffusione 
dei documenti delle Br. E la risposta è che 
viene ritenuto * opportuno ed anzi necessa
rio » arricchire il dibattito sul e marrùsma 
rivoluzionario » con la pubblicazione « dei 
contributi, di notevole spessore teorico, che 
appaiono in questo numero ». Neppure una 
parola di dissociazione appare nella prefa
zione, e non sarà stato certo per una dimen
ticanza. Ma allora, di fronte al rinnovarsi 
di delitti alla cui attuazione incitano aperta
mente gli autori di quegli scritti, non è con
sentito far fìnta di non capire e di non ve
dere quale sia il nodo vero sollevato dalla 
pubblicazione di quet * contributi ». 

Ibio Paolucci 

Un dibattito con Spagnoli, Rodotà, Mommi, Milani organizzato dal Pei 

«Questione morale»: confronto aperto 
tra giuristi, magistrati e politici 

ROM\ — Giudici, giuristi. 
av-o-^au. tutu coloro che gra
vitarlo rid mondo della giusti-
no discutono. La *. questione 
morale > na rimesso m noto 
temi e vroblemi che sembra
rono. ma -oio superficialmen
te. acquetati. 

E * Questione morale e go-
-rrn-, della giustizia » sono 
s'iti, 'nfi'ti. al centro di un 
-i-aro d battito svoltosi mar 

Vi"' sere, a Roma nella sede 
n<-]\n Vedi razione naziovaìc 
'Iella sia"ifhi e promosso dal 
Gruppo Giustizia della Fede
ratone romana del PCI. 

Erano presenti l'on. Rodotà 
ver la Sinistra indipendente. 
l'on. Oscar Mommi per i re
pubblicani, per il PDUP il ca
pogruppo Eliseo Milani, il 
compagno Ugo Spagnoli .vice 
capo gruppo del PCI alla Ca
mera e il giudice Adolfo Di 
Majo, membro del CSM. 

€ Questione morale v Per 
Mamrii e ora d» procedere al-
l anagrafe fi^r.'e dei jvirla-
menlari. alla riforma dell'In-
q-.nTcnte. ma è urgente anche 
dare risposte fr>litiche e ha 
>TJNM,'O sulla necessità della 
nr„rs,sla dì pr>rre limitazioni 
a Yi-.-Tizionc nei partiti poh-
uri dei magistrati. L'csponrn-
ir repubblicano ha infine 
aranzatn un suggerimento (pe-
raltrr. respinto dagli alfi par
tecipami al dibattito*: mo 
ritirare la cempo'-izinue del 
CSM con la mtegraiione dei 

* difensori civili » nominati 
dalle Regioni. 

Rodotà, a *ua volta. <» è 
chiesto: è adeguata o r.o la 
macchina giudiziaria per af
frontare la '• questione mora
le »? E in che stato sono le 
strutture giudiziarie? Viofan-
te m una in'ervista aN'L'nità 
ha chiaramente denunciato 
come i ]•¥> miliardi stanziati 
.sia';* .sfati spesi soprattutto 
in siippellcttvi. Potremmo ag-

gxuucere — *iii detto Rodotà 
— che rmlti magistrati sx so 
no * trova'ir a'ih'iat: al 
In -Gazzetta ufficiale ». La 
questione * strutture* — ha 
sottolineato Rodotà — è essen
ziale per non arrivare al fai- j 
Jjmcifo del bilancio della giù- ' 
siizia. Le conoscenze ci sono » 
oe~arnrar*> a questa riforma. 
A fianco della adeguatezza 
delle strutture è necessario pe

rò operare anche per un ade
guamento dell'ordinamento e 
in questo senso il ruolo delia 
magistratura sulla * questio
ne morale * è di primo piano. 

Se per l'on. .Milani non so
lo bisogna denunciare la ca
renza degli apparati della 
magistratura, ma anche tro
vare le responsabilità politi
che per risolvere la •? que
stione morale *. per il giudice 
Di Majo la magistratura è m 
prima linea sulla - questione 
morale * che considera una 
grossa battaglia da condur
re. mentre ha ribadito che 
una eventuale dipendenza del
la figura del Pubblico mini
stero dall'esecutivo sarebbe 
in contrasto con la Costituzio
ne e quindi da respingere. 

La « questione morale » è 
una questione politica — ha 
detto a sua volta il compa-

Fiori a prezzi competitivi? 
Uccisi due grossisti a Pompei 

NAPOLI — Solo ieri tre morti. E il conto allucinante degli 
ammazzati, vittime di faide, rapine, scontri fra bande. 
conflitti e a ornati della camorra a Napoli e nella provincia. 
.>ale cosi a quaranta persone dal primo gennaio ad oggi. 

Due fratelli. Mario e Giuseppe Brancaccio, grossisti di 
fiori al mercato di Pompei, sono stati uccisi a colpi di 
pistola all'alba di ieri, mentre si recavano al lavoro. 

Mario e Giuseppe Brancaccio, di 33 e 31 anni, erano 
stimati al mercato dei fiori « Donnanimma « di Pompei. 
come persone oneste. Entrambi Incensurati avevano da 
poco co.-tituito una cooperativa, la « Euroflor ». assieme 
a un altro fratello. Antonio e a un cognato. 

gno Ugo Spagnoli. « Finché 
non si rompe la solidarietà di 
partito si determinerà sem
pre un blocco per risolvere 
la "questione morale" e 
qualsiasi affermazione di
venta poco credibile ». E ba
sterà attendere i procedimen
ti sui petroli e sull'Italcasse 
per verificare la questione del 
« far quadralo *. Dopo aver 
ricordato gli ostacoli ai quali 
si è trovata di fronte Vlnqui 
rente proprio per colpo della 
cosiddetta solidarietà di par
tito. Spagnoli ha aggiunto che 
non c'è nessun segnale che 
possa far pensare che si vo
glia arrivare ad una riforma 
concreta per affrontare i pro
cedimenti a carico dei politici. 
« Ma è stata una mia illusio
ne — ha commentato Spagno
li. — L'unica proposta che è 
venula fuori dall'ultimo dibat
tito è stata quella di ritornare 
al cosiddetto "foro privilegia-
to". negando alla magistratu
ra ordinaria la facoltà, che 
le compete, di procedere nei 
confronti dei ministri respon
sabili ». 

A proposito di un eventuale 
divieto per i magistrati di po
tersi iscrivere ad un partito, 
Spagnoli ha denunciato come 
ciò non porterebbe che ad 
una nuora « caccia alle stre
ghe » e bloccherebbe invece 
quel necessario " giusto pro
cesso di democratizzazione 
della magistratura, 

Dalla commissione Giustizia 

Cancellate le norme 
sulla causa d'onore 
ROMA — E' dura a morire la vecchia mentalità in materia di 
- onore -> Una conferma la si è avuta ieri, alla commissione 
giustizia della Camera, in sede di esame del progetto di legge 
— già approvato dal Senato su proposta della Sinistra indi
pendente e del PCI — che prevede la abrogazione dal codice 
delle norme riguardanti la cosiddetta causa d'onore. Cioè 
l'abrogazione degli articoli 587 e -592 nonché dell'articolo 544. 

E' preprio su quest'ultimo articolo che ieri, in sede di ap-
provazio':c della norma, le \ecchie idee si sono fatte vive. L'ar
ticolo 541 prevede che con il matrimonio sia possibile riparare 
alle v.o'tive carnali o ai rapimenti a scopo sessuale. Proporne 
i",-broaa7ione dal codice significa far sottostare lo stupratore o 
il rapito'e (ed : comniici) comunque alla lecce penale. Ebbene. 
i mis^ni hanno proposto di non comprendere nel progetto l'abro-
s«*7iono d' questo art.colo. Il die è funzionale alla loro men-
talita f.-.^ci-ta. 

Qrci che è erave. r#?rò. è che il gnippo de su questo si 
s-a .-peccato, ed storni dei suoi membri (Pennacchini. De Co
smo. Ca<. n:. l'uomo cne ha promosso il referendum contro 
laborto^ <i siano schierati con i fascisti, nonostante il netto 
parere contrario della relatrice, on. Maria Pia Garavagha. 

Il concorso congiunto dei voti comunisti, rxxialisti e dogli 
altri deputati della DC. ha impedito che questo tentativo po
t e r e pre\ alere. 

La commissione, peraltro, a larga maggioranza è orientata 
unece a modificare- il secondo articolo del progetto, concer
nente le circostanze attenuanti in tema di morte del neonato 
o dA feto al momento del parto. 

Il U sto dei Sonato prevede una circostanza attenuante del-
l\»mtc:dio puro e semplice. I-a commissione della Camera è 
però di 11 opinione di definire uno specifico tipo di reato da col-
!egf.rc ?hc particolari condizioni di abbandono materiale o mo
rale i.i cui venta a trovarsi la partoriente, prevedendo una 
pena che tenea conto di tali circostanze. 

Lo differenziazioni, però, sorgono sulla entità della pena. 
La relatrice propone un minimo di 4 ed un massimo di 12 anni; 
i comunisti SOÌTO invece per riconfermare la pena preusta dal
l'attuale codice: 3 anni nel minimo e 10 nel massimo. Il go
verno Giunco per parte sua all'aberrazione: propone un mi
nimo di la e un massimo di 21 anni. 

Dalla nostra redazione 
HOLOGNA - Che cosa suc
cede a Palazzo di Giustizia? 
C'è una « guer-a - tra gli uf
fici del pubblico ministero e 

del giudice istruttore, come 
affermava ieri mattina « Re
pubblica » riferendosi ade po
lemiche suscitate ancora una 
volta dal consigliere istrutto
re Angelo Velia, il quale aveva 
concesso nei giorni scorsi u-
n'intervista •* esplosiva » all'ex 
federale missino di Reggio 
Calabria Enzo Jacopino. ora 
giornalista de «/I settimana
le »? « Nessuna guerra », di
cono sia i PM, sia i giudici 
istruttori. Ma se guerra non 
è, che cosa significa allora il 
rapporto partito lunedì scorso 
da Bologna per il Consiglio 
Superiore della Magistratura 
sul comportamento del dot
tor Velia? La risposta: è 
semplicemente un intervento 
contro l'iniziativa strettamen
te personale di un magistrato 

L'iniziativa del consigliere 
istruttore Velia, con la sua 
intervista al « Settimanale », 
era stata chiara, inequivoca
bile: era una vera mina (non 
vagante) contro l'inchiesta 
sulla strage del 2 agosto e 
contro quella per l'assassinio 
del dottor Mario Amato a 
Roma. Ricordiamo quanto a-
veva affermato (e successi
vamente smentito) Velia: 
« L'inchiesta non ha serie 
fondamenta, tutto poggia sol
tanto sulla testimonianza di 
Piergiorgio Farina... certi 
magistrati si sono comportati 
come se fossero un tribunale 
del popolo anziché giudici 
della repubblica ». E ancora: 
« Ci si è limitati ad acquisire 
gli atti sui quali lavorava il 
povero collega Mario Amato. 
Nuli'altro. La verità è che si 
è ' voluto dare una risposta 
politica all'opinione pubblica. 
Questo è far politica non 
giustizia. Che figura ci faran
no certi sostituti quando tut
ta l'inchiesta si sgonfierà? ». 

Dichiarazioni gravissime. 
Per quattro ragioni: l) il 
dottor Velia avrebbe inteso 
ridurre l'enorme importanza 
dei documenti contro i fa
scisti accumulati dal dottor 
Amato, ammazzato proprio 
per il suo lavoro; 2) avrebbe 
vanificato la testimonianza di 
Farina, dimenticando, inoltre, 
tutte le altre testimonianze 
accumulate agli atti; 3) a-
vrebbe accusato i PM di agi
re parzialmente e preconcet
tamente: 4) avrebbe dato 
come per scontato il fatto 
che l'inchiesta comunque si 
sgonfierà. 

Difficilmente, è necessario 
sottolinearlo, un magistrato 
si è esposto pubblicamente in 
modo cosi chiaro contro col
leghi, alcuni dei quali gerar
chicamente a lui dipendenti. 
Un magistrato, d'altra parte, 
che altre volte, dal 2 agosto, 
si è proposto come nodo di 
una polemica che altrimenti 
non sarebbe mai nata. Per 
quale ragione? Manovra im
pulsiva o preordinata? A 
questo punto, si deve soltan
to rilevare d i e il dottor Velia 
ianciò il primo siluro subito 
dopo il massacro, dicendo: 
«Saprei ben io dove mettere 
le mani *. Frase che non è 
irai stata chiarita sino in 
fondo, nemmeno quando lo 
stesso testimone Farina af
fermò che l'imputato Pedretti 
(actus.-ite della strage) a-
vrtebe telefonato a Velia. 
quando questi stava per 
chiudere in modo del tutto 
indolore l'istruttoria sull'lta-
licus. avvertendolo. « Se ci nu
di l'istruttoria ci sarà un al
tro botto». 

Da tempo, dunque. Velia 
mano\ ra o agisce * impulsi
vamente » contro l'inchiesta 
sulla strage. Perchè? Rispo
ste. per il momento non ce 
ne sono. Un elemento, tutta
via. è d a . rilevare: che se 
qualche di\ergenza c'è stata 
in passato tra i PM e i giu
dici istruttori, ora pare che 
quelle divergenze (e la cattu
ra a Padova di Fioravanti è 
servita anch'essa ad appiana
re le cose) non esistano più. 
Il siluro (o presunto tale) d: 
Velia arriva, dunque, in un 
momento in cui l'inchiesta 
sul 2 agosto sembrava aver 
ripreso fiato e coraggio. Una 
semplice coincidenza? 

Adesso, comunque, la paro
la è al Consiglio Superiore 
della Magistratura: se ne oc
cuperà? Dalla Procura gene
rale di Bologna, comunque, 
sulla vicenda (e in accom
pagnamento a', rapporto in
n a t o al CSM), sono partite 
anche note preoccupate per 
le possibili conseguenze di 
simili, persistenti polemiche. 

Novità, intanto, sul piano 
della cronaca. Il consigliere 
istnittorc aggiunto di Bolo
gna. Aldo Gentile ha spiccato 
mandato di cattura nei con
fronti del neofascista Roberto 
Frigato. di Rovigo che però è 
latitante. 

In carcere Massimo Turicchia 

Prestò il suo nome 
ad Alunni: arrestato 
BOLOGNA — E' in carcere da ieri sera a Bologna Massimo 
Turicchia, l'architetto trentaseienne implicato nelle inchieste 
su Prima Linea. Turicchia è stato arrestato con una operazione 
congiunta dei Carabinieri del nucleo operativo e della Digos. 
su mandato di cattura dell'ufficio istruzione. 

Il suo nome rientra nel dossier sulle rivelazioni del terro
rista pentito Roberto Sandalo. Sandalo raccontò infatti ai 
magistrati di aver saputo da Maurice Bignami (il capo di PL 
arrestato il 4 febbraio scorso a Torino nel corso di una rapina 
ad una gioielleria) che Turicchia e lo stesso Bignami durante 
i tragici fatti del mar/o -77, che culminarono con l'uccisione 
dello studente Lorusso. avevano partecipato armati ad alcune 
delle manifestazioni più violente. Questo episodio appunto, e 
l'incendio di una « 500 » avvenuto nel 76 a non molta distanza 
dalla Questura di Bologna, sarebbero secondo le prime notizie 
alla base del provvedimento deciso dai magistrati bolognesi 
che indagano su Prima Linea. L'accusa è di « partecipazione 
ad associazione sovversiva », oltre a diversi reati specifici 

' contestati in base a quegli episodi. 
Turicchia, allora dipendente dell'ufficio tecnico del Comune. 

entrò in qualche modo nelle indagini sul terrorismo nei 
1978. quando fu scoperto il covo del « gruppo di fuoco » bo
lognese di PL in via Tovaglie 9. Oltre ad un nutrito arsenale 
nel covo furono trovati documenti nei quali compariva il 
nome dell'architetto, assieme a quello di Maurice Bignami. 
Intanto nello stesso anno, sotto l'identità di Massimo Tu
ricchia operava a Milano un altro capo di PL, Corrado 
Alunni, che al momento dell'arresto in via Negroli esibì 
un documento dell'architetto. 

Al processo ai piellini bolognesi Turicchia vide stralciare 
la parte che lo riguardava, e gli atti del suo « pezzo » di 
indagine furono riproposti al giudice istruttore per appro
fondimenti ulteriori. 
• Attualmente era in libertà provvisoria a Bologna, dove 
gestiva un'osteria di lusso in via Belle Arti, vicino alla 
Università. 

Su un articolo dell'» Espresso » 

Per il libro delle Br 
ascoltato come teste 
il giornalista Nicotri 

ROMA — Il giornalista del
l'Espresso Giuseppe Nicotri, 
che "u coinvolto nell'inchiesta 
« 7 aprile » e poi prosciolto, 
è stato interrogato ieri come 
testimone dal sostituto procu
ratore di Roma Infelisi, che 
conduce l'indagine sulla pub
blicazione del libro delle Br 
L'ape e il comunista, per la 
quale la settimana scorsa so
no stati arrestati gli avvocati 
Di Giovanni e Lombardi, il 
pubblicista Carmine Fiorillo e 
l'ingegnere Giancarlo Padello, 
accusati di « istigazione a 
commettere delitti contro la 
personalità dello Stato ». in 
quanto appartenenti tutti e 
quattro al comitato di reda
zione della rivista che ha cu
rato l'uscita del volume. 

Giuseppe Nicotri è stato 
chiamato a testimoniare poi
ché sul numero dell'Espresso 
del 5 ottobre scorso era usci
to un suo articolo (intitolato 
« Curcio dixit >) che anticipa
va il contenuto del libro del
le Br. Nicotri presentava L'a
pe e il co^iunisfa come una 
pubblicazione che e vuol trac
ciare la linea politica e mi
litare delle Br per il futuro*. 
Il giornalista spiegava anche 
che U volume avrebbe forni
to risposte a queste domande: 
« Quali saranno i prossimi o-
biettivi delle cosiddette "cam
pagne di annientamento"? Chi 
potrà cadere per mano br e 
chi invece sarà colpito sólo 
"politicamente"? ». Insomma. 
si tratta di qualcosa di più 
di un saggio * ideologico » o 
di una raccolta di « opinioni » 
e x idee ». Ci sono indicazioni 
operative dettate dai brigati
sti in carcere por i killer in 
libertà, con tanto di elenchi 
di nomi. 

Il dottor Infehsi ha chiesto 
a Giuseppe Nicotri come, do
ve e quando ebbe gli stralci 
in « anteprima » del libro. Il 
giornalista ha risposto per cir
ca mezz'ora: ciò che ha det
to è cooerto dal riserbo. 

L'Ordine degli avvocati ro
mani, intanto, chiederà al più 
presto un incontro con Perti-
ni. per discutere di temi come 
la libertà del difensore e la 
Ubera espressione del pensie
ro. E ' una delle decisioni pre
se ieri mattina in una assem
blea indetta dal Consiglio del
l'Ordine degli avvocati roma
ni a palazzo di giustizio, in 
segno di protesta per l 'arre
sto dei legali Eduardo Di Gio
vanni e Giovanna Lombardi, 
e degli altri due redattori del
la rivista eversiva Corrispon
denze Internazionali, che ha 
curato l'edizione del libro del
le Br. 

All'assemblea di ieri hanno 
partecipato alcune decine di 
avvocati. Nell'ordine del gior
no finale, oltre alla richiesta 
dell'incontro con il presiden
te della Repubblica, vengono 
avanzate anche altre proposte 
e iniziative che saranno pre
se nei prossimi giorni dall'Or
dine e dalle associazioni fo
rensi. 

Sarà organizzato un incon
tro nazionale per discutere del
le garanzie costituzionali del
la libertà del difensore e dei 
problemi generali dello stato 
della giustizia. 

Infine gli avvocati riuniti fe
ri mattina hanno dato incari
co a quelli, fra loro, che ri
coprono la carica di parlamen
tare di redigere un progetto 
di legge per l'istituzione di un 
«Tribunale della libertà», un 
istituto .che. tra l'altro, do
vrebbe fare da « filtro » e da 
controllo quando viene inqic-
sito un esponente della loro 
categoria. 

Con l'assemblea di ieri si è 
praticamente conclusa l'asten-
skw>e dal lavoro degli avvo
cati romani, indetta per pre
testare contro l'arresto dei re
dattori di L'ape e H comuni
sta. alla quale nei giorni scor
si la categoria non aveva ade
rito in modo compatto. 
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